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CATECHESI 3^ el Mirano-San Michele - 1° Incontro 

 

PRIMO INCONTRO "A GERUSALEMME, ACCOLTO DAI BAMBINI" 

Gesù, che accoglieva i bambini e li metteva al centro dell'attenzione degli 

apostoli, indicandoli come termine di paragone per chi vuole entrare nel 

regno di Dio, ora lo accolgono a Gerusalemme, la città dei re. Gesù entra 

per inaugurare il suo regno, che non è questione di cibo o di bevanda, ma 

gioia e pace nello spirito. Gesù dalla croce chiede il perdono per tutta 

l'umanità. Sembra che solo i bambini riescano a cogliere come Dio guarda 

il mondo, solo i bambini riescono a guardare una persona al di la del male 

che ha fatto. 

________________________________________________________________________________ 

 

Inizio: Entriamo in patronato e ogni gruppo (giallo, verde, blu, rosso, arancio) andrà NELLA 

PROPRIA STANZA. Riceverà il benvenuto, ci sarà un piccolo momento di accoglienza.  

 

1. Chiedere ai bambini come stanno, cosa hanno fatto durante l’estate, che raccontino 

qualche cosa dell’inizio della scuola etc. 

 

2. Attività: chiedere se si ricordano che sotto un albero speciale, avevano conosciuto delle 

persone speciali… il papà di Benjamin, Maria, Giuseppe e alcuni pescatori: Pietro e Andrea. 

Tutte persone che hanno conosciuto Gesù e ce lo hanno fatto conoscere. Ce lo hanno 

presentato, raccontandoci come è nato, che amici aveva, come mai è un tipo speciale… 

 

Genitore: Quest’anno lo vogliamo conoscere direttamente anche noi. Abbiamo proprio 

desiderio di incontrarlo e ascoltare quello che ha da dirci. Gesù era amico di tanti bambini, li 

riteneva una delle cose più belle del mondo e diceva spesso ai grandi, agli adulti, di prendere 

esempio da loro. I bambini sanno ascoltare, sanno ridere felici, sanno sognare, sanno fidarsi 

e soprattutto sanno diventare amici degli altri subito, senza tanti problemi: sanno accoglierti. 

 

Catechista: Pensate, sono proprio loro che accolgono Gesù alle porte di Gerusalemme, la 

capitale del Regno di Israele.  Gesù era importante eppure i grandi non lo hanno accolto, 

solo dei bambini si sono accorti che arrivava e gli sono andati incontro. Lo hanno salutato 

cantando, e sventolando delle foglie di palma. Le palme sono degli alberi che crescono 

numerosi nella terra di Gesù. 

 

Genitore: Mi è venuta un’idea!!! Perché non ci prepariamo ad accoglierlo anche noi? Siamo 

bambini… vogliamo conoscere Gesù… dobbiamo procurarci delle foglie di palma e imparare 

un canto di festa! Per il canto di festa lo sappiamo, lo cantiamo ogni Domenica per accogliere 

il Vangelo; è l’Alleluja! 

Per le foglie di palme, qui siamo in Italia, è freddo e di palme non ce ne sono molte… però 

possiamo costruircele con la carta! 

 

Ad ogni ragazzo viene dato un foglio di carta già tagliato per fabbricare una foglia di palma. 

Appena finita ci ritroviamo in chiesetta per accogliere Gesù.  
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Appena tutti sono entrati IN CHIESETTA e si sono seduti a semicerchio attorno al leggio 

iniziamo cantando l’alleluja, spiegando loro che adesso arriverà il Vangelo, la Parola di Gesù. 

L’accoglieremo con l’alleluia e mentre cantiamo l’alleluja sventoliamo le foglie che sono state 

realizzate. Un Papà o una mamma, entrerà con il libro del Vangelo, lo metterà sul leggio e 

lo aprirà. Appena terminato il canto inizierà a leggere il brano dell’entrata di Gesù a 

Gerusalemme. 

 

Genitore: [Cfr. Matteo 21:1-17; Giovanni 12:12-16.] Poco tempo dopo aver guarito i due 

mendicanti ciechi, Gesù giunge a un piccolo villaggio presso Gerusalemme. Dice a 

due suoi discepoli: ‘Entrate nel villaggio e troverete un asinello. Scioglietelo e 

portatemelo’.  

 

Gli portano l’asinello, e Gesù vi monta sopra. Si dirige verso Gerusalemme, che si 

trova a breve distanza. Quando si avvicina alla città, gli esce incontro una grande 

folla. Quasi tutti si tolgono i mantelli e li stendono sulla strada. Altri tagliano rami 

dalle palme. Stendono anche questi sulla strada e gridano: ‘Dio benedica il Re che 

viene nel nome di Dio!’ 

 

Molto tempo fa in Israele i nuovi re, per mostrarsi al popolo, entravano a 

Gerusalemme cavalcando un asinello. È proprio ciò che fa Gesù. E queste persone 

mostrano di volere che Gesù sia il loro re. Ma non tutti lo vogliono. Possiamo 

capirlo da quello che accade quando Gesù va nel tempio. 

 

Nel tempio Gesù guarisce ciechi e zoppi. Vedendo ciò, i bambini levano grida di 

lode a Gesù. Ma questo fa adirare i sacerdoti, che dicono a Gesù: ‘Senti cosa stanno 

dicendo i bambini?’ 

 

‘Sì’, risponde Gesù, ‘lo sento. Non avete mai letto nella Bibbia: “Dalla bocca dei 

bambini Dio trarrà lode”?’ Perciò i bambini continuano a lodare Gesù. 

 

Vogliamo essere come quei bambini, non è vero?  

 

Bambini: Sii Siii (Speriamo) 

 

Genitore: Allora cantiamo insieme: 

 

N.B. Le foglie le raccogliamo e le appendiamo sull’albero di Zaccheo, pronto per la prossima 

volta. 

(E tutti entrarono a far festa: piccolo spuntino con dolci e buona acqua) 


